
Zona  industriale,  Scerra
incontra  Confindustria
Siracusa ed i rappresentanti
di Cgil, Cisl e Uil
Prosegue l’azione del parlamentare del Movimento 5 Stelle e
Questore della Camera dei Deputati, Filippo Scerra, a sostegno
del rilancio della zona industriale di Siracusa e del suo
percorso verso una transizione ecologica capace di coniugare
sviluppo, sostenibilità e tutela dei livelli occupazionali.
Dopo  essere  stato  il  promotore  dell’avvio  del  tavolo
provinciale che ha visto insieme istituzioni locali, parti
sociali e rappresentanti del mondo produttivo del territorio,
Scerra  continua  a  mantenere  alta  ed  ai  massimi  livelli
l’attenzione  sulle  prospettive  dell’area  industriale
siracusana.  Nelle  scorse  settimane,  il  parlamentare
pentastellato ha incontrato il vicepresidente esecutivo della
Commissione europea e commissario per la Coesione e le Riforme
Raffaele  Fitto,  e  successivamente  il  presidente  di
Confindustria  Sicilia  Diego  Bivona,  per  approfondire  le
opportunità  offerte  dagli  strumenti  europei  destinati  alle
aree  chiamate  ad  affrontare  le  sfide  della  riconversione
industriale e della sostenibilità ambientale.
Con  l’obiettivo  di  fare  da  cerniera  tra  massimi  vertici
europei e territorio, Scerra ieri ha avuto una fitta giornata
di  incontri  tutta  focalizzata  proprio  sul  petrolchimico
siracusano.  Il  parlamentare  pentastellato  ha  incontrato  il
presidente di Confindustria Siracusa, Gian Piero Reale ed i
rappresentanti provinciali delle organizzazioni sindacali Cgil
Franco Nardi e Antonio Recano, Cisl Giovanni Migliore e Uil
Andrea Bottaro, Ninetta Siragusa e Giuseppe Di Natale con i
quali si è singolarmente confrontato sulle prospettive future
del polo industriale e sulle opportunità da cogliere, per
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accompagnare il processo di efficientamento e trasformazione
dei processi. “Alcune opportunità di finanziamenti potenziali
sono state individuate – dichiara Scerra – mi riferisco in
particolare  al  Just  Transition  Fund  e  ad  alcuni  fondi  di
coesione, ma bisogna farsi trovare pronti con idee e progetti
che vengano inseriti in un idea di sviluppo a lungo termine
del polo che preveda innovazione, riqualificazione industriale
e salvaguardia dell’occupazione”.
Tra gli argomenti toccati anche il nodo IAS, sul quale Scerra
registra  un’inerzia  da  parte  della  Regione  che  definisce
disarmante.  Si  avvicina  la  data  in  cui  i  grandi  gruppi
industriali si staccheranno da IAS e avevo chiesto un serio
studio di fattibilità su due varianti progettuali – continua
Scerra – però la risposta è stata il silenzio assoluto. Oltre
alle perdite di posti di lavoro ci possono essere impatti
ambientali importanti se non ci si muove per tempo. Motivo per
il quale bisogna affrontare la questione con massima urgenza.
Servono programmazione, progettualità e una visione chiara che
consenta di intercettare le risorse europee e accompagnare la
transizione  industriale  senza  sacrificare  occupazione  e
competitività.  Continuerò  a  fare  la  mia  parte  –  conclude
Filippo Scerra – mettendo in collegamento il territorio con i
livelli istituzionali nazionali ed europei, affinché Siracusa
veda  riconosciuto  il  suo  ruolo  strategico  nelle  politiche
energetiche  del  Paese,  costruendo  un  modello  di  sviluppo
moderno,  sostenibile  e  capace  di  garantire  prospettive
concrete  ai  lavoratori,  alle  imprese  e  alle  future
generazioni”.
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Elezioni  a  Lentini,  esposto
in  Procura  dopo  il  voto:
Giuseppe  Fisicaro  chiede
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verifiche
Il confronto politico seguito alle elezioni amministrative di
Lentini si sposta sul piano giudiziario. Il candidato sindaco
Giuseppe Fisicaro ha annunciato la presentazione di un esposto
in Procura, affinché vengano svolti accertamenti su “alcune
presunte irregolarità riscontrate nel corso delle operazioni
di  scrutinio  e  nella  verbalizzazione  dei  risultati  delle
recenti  elezioni  amministrative”.  L’iniziativa  arriva  a
conclusione  di  una  competizione  particolarmente  combattuta,
che ha visto prevalere sul filo di lana Vincenzo Pupillo,
proclamato  sindaco  nei  giorni  scorsi.  Anche  sul  tema  del
premio di maggioranza in Consiglio comunale, vengono avanzati
dubbi.
L’esposto, secondo quanto si apprende, sarebbe finalizzato a
richiedere  verifiche  su  alcuni  aspetti  ritenuti  –  dalla
coalizione politica a sostegno di Fisicaro – meritevoli di
approfondimento da parte dell’autorità giudiziaria. “Si tratta
di  un  atto  di  responsabilità  e  di  tutela  della  volontà
popolare,  compiuto  nel  pieno  rispetto  delle  istituzioni  e
degli organi preposti ai controlli”, spiegano dalla coalizione
di  Fisicaro.  “Non  si  tratta  di  mettere  in  discussione  il
risultato elettorale, ma di garantire che ogni voto espresso
dai  lentinesi  sia  stato  correttamente  attribuito  e
contabilizzato. Abbiamo fiducia nel lavoro della Magistratura
e  degli  inquirenti  preposti  oltre  che  delle  autorità
competente, alle quali chiediamo di fare piena luce sui fatti
segnalati”. Un eventuale riconteggio, però, potrebbe essere
disposto soltanto dal Tar. Il relativo ricorso amministrativo
dovrebbe  essere  presentato  entro  30  giorni  dalla
proclamazione.
Dal  fronte  opposto,  il  campo  largo  che  sostiene  Pupillo
rivendica  la  regolarità  del  percorso  elettorale  ed  il
risultato  democraticamente  emerso  dalle  urne.
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Presidenza Autorità Portuale,
Scerra (M5s): “No a giochi di
bassa  politica,  servono
capacità e merito”
“Nessuno pensi di trasformare la nomina del nuovo presidente
dell’Autorità di Sistema Portuale della Sicilia Orientale in
un’occasione per spartizioni territoriali. Per la guida di un
ente così strategico ed importante, dico subito no a scelte
che non siano ancorate alla meritocrazia e no ai giochini di
bassa politica. I porti della Sicilia orientale sono un asset
fondamentale per lo sviluppo e l’occupazione dei territori.
Non  siano  ridotti  a  moneta  di  scambio  tra  correnti  e
territori”. Lo dice Filippo Scerra, parlamentare del Movimento
5 Stelle e Questore della Camera dei Deputati, sul tema della
governance dell’AdSP della Sicilia Orientale. “In un simile
quadro, alla luce degli scenari non positivi che si paventano
riguardo a questa nomina, il mio auspicio è che ci sia la
riconferma di Francesco Di Sarcina. Non come atto dovuto, ma
come scelta coerente con il principio che dovrebbe guidare
ogni  decisione  pubblica,  chi  ha  lavorato  con  competenza
avviando o portando a termine tutta una serie di progetti di
sviluppo del territorio, e’ giusto che abbia la possibilità di
continuare a farlo nell’interesse di tutti – aggiunge Scerra.
Il centrodestra non si faccia guidare da pressioni interessate
di province storicamente abituate a fagocitare la vitalità
della  Sicilia  orientale.  L’AdSP  non  diventi  l’ennesima
succursale del potere dove piazzare accoliti vecchi e nuovi,
indipendentemente da qualsiasi criterio di competenza. Sarebbe
un danno enorme per i territori. E non lo permetteremo senza
alzare la voce”.

https://www.siracusaoggi.it/presidenza-autorita-portuale-scerra-m5s-no-a-giochi-di-bassa-politica-servono-capacita-e-merito/
https://www.siracusaoggi.it/presidenza-autorita-portuale-scerra-m5s-no-a-giochi-di-bassa-politica-servono-capacita-e-merito/
https://www.siracusaoggi.it/presidenza-autorita-portuale-scerra-m5s-no-a-giochi-di-bassa-politica-servono-capacita-e-merito/
https://www.siracusaoggi.it/presidenza-autorita-portuale-scerra-m5s-no-a-giochi-di-bassa-politica-servono-capacita-e-merito/


Molestie  olfattive  tra
Belvedere,  Melilli,  Augusta.
Carta  chiede  verifiche
immediate.
A seguito dei gravi episodi di molestie olfattive registrati
nella notte tra il 2 e il 3 giugno nei territori di Melilli,
Augusta  e  Belvedere  il  Presidente  della  IV  Commissione
Legislativa dell’ARS Territorio, Ambiente e Mobilità Giuseppe
Carta,  ha  inviato  una  formale  richiesta  di  chiarimenti  e
approfondimenti tecnici alle principali aziende operanti nel
Polo Industriale di Melilli, Priolo e Augusta, nonché agli
enti competenti in materia ambientale e di sicurezza. “Nel
corso  della  ultime  notti  –  esordisce  Carta  –  numerosi
cittadini hanno contattato gli uffici comunali di Protezione
Civile segnalando la presenza di intensi fenomeni odorigeni e
persistenti molestie olfattive che, secondo quanto riferito,
avrebbero provocato malesseri diffusi. Le segnalazioni hanno
indotto  la  Protezione  Civile  comunale  ad  attivare
tempestivamente  le  procedure  previste  dai  protocolli  di
sicurezza, avviando le necessarie verifiche sul territorio e
contattando  le  aziende  dell’area  industriale  per  accertare
l’eventuale presenza di anomalie impiantistiche o operative.
Dalle prime interlocuzioni, tutte le aziende coinvolte, come
accade spesso, hanno dichiarato che gli impianti risultavano
regolarmente in esercizio e che non si erano verificati eventi
anomali tali da poter essere ricondotti ai fenomeni lamentati
dalla popolazione. Tuttavia – continua Carta – la rilevanza e
l’estensione delle segnalazioni, registrate anche attraverso
il  portale  NOSE-AERCA,  rendono  necessario  un  ulteriore
approfondimento  tecnico  volto  ad  accertare  con  precisione
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l’origine delle emissioni odorigene percepite nei due comuni.
La tutela della salute pubblica e dell’ambiente rappresenta
una priorità assoluta – conclude il Presidente Carta – . Per
questo  motivo  ho  chiesto  alle  aziende  interessate  di
effettuare ulteriori verifiche interne sui propri impianti, di
collaborare pienamente con gli organismi di controllo e di
trasmettere informazioni utili a ricostruire quanto accaduto
nella notte tra il 2 e il 3 giugno”. La richiesta è stata
trasmessa  anche  alla  Prefettura  di  Siracusa,  al  Ministero
dell’Ambiente  e  della  Sicurezza  Energetica,  all’Assessorato
Regionale del Territorio e dell’Ambiente, ad ARPA Sicilia e a
ISPRA, affinché ciascun ente possa contribuire, nell’ambito
delle proprie competenze, all’accertamento delle cause e alla
valutazione degli eventuali impatti ambientali. Il Presidente
della  IV  Commissione  ARS  ha  inoltre  annunciato  che  nei
prossimi giorni saranno inseriti all’ordine del giorno dei
lavori  della  Commissione  due  temi  ritenuti  particolarmente
rilevanti per il territorio quali l’analisi e l’aggiornamento
del  Piano  di  Emergenza  Esterno  del  sito  industriale,  la
programmazione  delle  procedure  operative  e  delle  manovre
tecniche da programmare durante il periodo estivo.

Erba alta e sterpaglie fino
alla  finestra,  Cavallaro
(FdI) solleva il caso scuole.
“Manutenzione in ritardo”
Vegetazione secca e sterpaglie nei cortili del comprensivo
Archimede di via Caduti di Nassirya. In alcuni punti a ridosso
dell’edificio e delle finestre delle aule. A documentare e
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denunciare  la  situazione  è  il  consigliere  comunale  Paolo
Cavallaro  (FdI)  che  ha  allertato  il  settore  Edilizia
Scolastica del Comune di Siracusa, unitamente ai Vigili del
Fuoco.
“La questione va ben oltre il singolo episodio. Il vero tema è
comprendere come sia possibile che la manutenzione del verde
di una scuola debba essere oggetto di segnalazioni, solleciti
e richieste urgenti anziché essere programmata ed eseguita con
largo anticipo rispetto all’arrivo della stagione estiva”, si
domanda il consigliere. “Le scuole non rappresentano emergenze
impreviste.  Sono  strutture  permanenti,  note
all’Amministrazione e perfettamente individuabili nell’ambito
della normale programmazione manutentiva”.
La critica si allarga all’organizzazione complessiva. “In un
momento storico in cui tutte le pubbliche amministrazioni sono
chiamate a razionalizzare la spesa e migliorare l’efficienza
dei servizi, è doveroso chiedersi se la frammentazione degli
affidamenti rappresenti davvero la soluzione migliore, oppure
se  non  contribuisca,  al  contrario,  a  generare  ritardi,
sovrapposizioni  e  difficoltà  operative”,  le  parole  di
Cavallaro. “È accettabile – si domanda – che per una semplice
attività  di  scerbatura  sia  necessario  individuare  uffici
diversi, competenze diverse e procedure diverse? È normale che
un  intervento  che  dovrebbe  rientrare  nella  manutenzione
ordinaria  debba  essere  sollecitato  a  ridosso  dell’estate
attraverso segnalazioni formali?”.

Dimissioni  del  Consigliere
Delegato  Rametta  dal  Libero
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Consorzio
Il  Presidente  del  Libero  Consorzio  Comunale  di  Siracusa,
Michelangelo  Giansiracusa,  prende  atto  delle  dimissioni
dall’incarico  di  Consigliere  Delegato  rassegnate  in  data
odierna dal Consigliere del Libero Consorzio Giovanni Rametta.
Nel ringraziarlo per il lavoro svolto durante il periodo di
delega,  formula  i  migliori  auguri  per  il  prosieguo
dell’attività  istituzionale  nell’ambito  del  Consiglio  del
Libero  Consorzio.  Le  dimissioni  del  consigliere  Rametta
arrivano dopo che il deputato regionale Carlo Auteri ne aveva
richiesto  le  dimissioni  all’indomani  del  suo  passaggio  a
Futuro Nazionale.

Libero  Consorzio,  Rametta
aderisce a Futuro Nazionale.
Auteri:  “Revocare  le  sue
deleghe”
La  revoca  delle  deleghe  conferite  a  Giovanni  Rametta  in
qualità di consigliere delegato vista la sua adesione a Futuro
Nazionale. La chiede il deputato regionale Carlo Auteri al
presidente del Libero Consorzio Michelangelo Giansiracusa. “Ha
scelto un percorso diverso da quello che rappresento-commenta
Auteri-  e che in questi anni abbiamo costruito insieme a
tanti amministratori, dirigenti e militanti sul territorio”.
“Le deleghe ricevute -prosegue l’esponente della Dc- erano
espressione  di  un  progetto  politico  ben  preciso  e  di  una
visione condivisa. Venendo meno questa condivisione, ritengo
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corretto e conseguente che quelle deleghe vengano rimesse in
discussione – dice -. Al di là della scelta politica, che
appartiene alla libertà di ciascuno, ciò che non condivido è
il metodo con cui è maturata. I rapporti politici e umani si
fondano  sulla  lealtà  e  sul  rispetto  reciproco.  Quando  si
decide di intraprendere una strada diversa, soprattutto dopo
anni di lavoro comune, credo che sia doveroso confrontarsi
apertamente con il gruppo politico di appartenenza. Rametta
oggi non rappresenta più il progetto politico che porto avanti
e che continua a crescere in tutta la provincia. Poi Auteri fa
un  ulteriore  giudizio.   “La  mancata  serietà  di  alcuni
protagonisti  della  vita  politica-il  suo  pensiero-  porta
inevitabilmente  a  separare  i  percorsi.  Noi  continueremo  a
lavorare con chi crede davvero nel progetto e nei valori che
lo hanno fatto crescere”.

Borgata,  il  Pd  chiede  un
piano  straordinario:  “Più
Stato,  non  solo  più
controlli”
Dopo  l’allarme  di  residenti  e  commercianti  della  Borgata,
raccolto da SiracusaOggi.it, il gruppo consiliare del Partito
Democratico  di  Siracusa  rilancia  sulla  sicurezza  nel
quartiere.  Lo  fa  con  una  notaba  poche  ore  dall’ennesimo
episodio di violenza urbana.
Su  questo  sfondo  i  consiglieri  dem  Angelo  Greco,  Massimo
Milazzo  e  Sara  Zappulla  depositano  la  loro  analisi,  che
respinge la tentazione di ridurre tutto a una questione di
ordine  pubblico.  Il  problema,  scrivono,  è  strutturale  e
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richiede risposte su più fronti: più forze dell’ordine, certo,
ma anche più servizi, più cura dello spazio pubblico, più
politiche sociali. E soprattutto un cambio di approccio da
parte dell’Amministrazione comunale, accusata di aver finora
sottovalutato la situazione.
La nota del PD riprende e amplifica le richieste già avanzate
da residenti e commercianti, e si inserisce in un quadro di
criticità  che  SiracusaOggi  aveva  già  documentato  nelle
settimane  scorse.  La  Prefettura  aveva  individuato
nell’ubriachezza molesta una delle concause del degrado alla
Borgata, eppure i distributori automatici di bevande alcoliche
continuano ad operare h24 senza limitazioni. Il PD torna a
chiedere allora l’approvazione immediata del regolamento che
era stato predisposto ad ottobre del 2025, sottolineando che
regolamentare  l’insediamento  e  l’attività  dei  distributori
automatici  H24  nelle  aree  più  esposte  non  significa
penalizzare  le  imprese,  ma  definire  regole  chiare
nell’interesse  della  collettività.
Sul  fronte  dell’ordine  pubblico,  i  dem  invocano  la
convocazione  urgente  di  tutti  gli  organismi  preposti  alla
sicurezza urbana e la definizione di un piano straordinario di
intervento.  L’ipotesi  di  un  presidio  fisso  interforze  —
Polizia, Carabinieri, Polizia Municipale — con una presenza
stabile e visibile nel quartiere, merita di essere valutata
seriamente,  e  non  archiviata  come  idea  troppo  costosa  o
complicata.
Ma  la  sicurezza,  insistono  i  consiglieri,  passa  anche  da
marciapiedi  curati,  strade  illuminate  e  spazi  pubblici
vissuti. E passa dalla cultura della città: nella nota si
chiede  esplicitamente  di  delocalizzare  gli  eventi,  di
alleggerire la pressione sempre concentrata su Ortigia e di
valorizzare  i  palcoscenici  a  cielo  aperto  che  la  Borgata
stessa offre. Un quartiere che ha una sua identità e una sua
storia, e che non può essere ridotto a problema da gestire
solo quando esplode l’emergenza. La Borgata aspetta risposte.



Nucleo  Ambientale,  Cavallaro
(FdI):  “Controlli
depotenziati, solo 9 agenti.
Come si vuol andare avanti?”
Numeri  che  fanno  riflettere.  Da  un  lato,  una  Polizia
Ambientale  ridotta  all’osso  nel  giro  di  pochi  mesi.
Dall’altro,  una  raccolta  differenziata  che  continua  a  non
decollare, ferma da tre anni a circa tredici punti percentuali
di distanza dall’obiettivo minimo di legge. Il consigliere
comunale di Fratelli d’Italia Paolo Cavallaro ha presentato
un’interrogazione all’amministrazione comunale e la risposta
ricevuta fornisce un quadro “impietoso”.
A gennaio 2026 la Sezione di Polizia Ambientale contava 19
unità  operative,  esclusi  il  Responsabile  e  il  Vice
Responsabile. Da quella data in poi è stata una progressiva
emorragia di personale. Prima un agente trasferito all’Ufficio
Verbali, poi un’altra unità destinata al Comando Centrale. Con
il  14  aprile,  quattro  operatori  sono  stati  assegnati  al
presidio fisso della Fonte Aretusa. A maggio, altri quattro
sono confluiti nel nuovo nucleo per il controllo del centro
storico. Il saldo finale: dai 19 agenti di inizio anno ai 9
rimasti oggi alla Sezione Ambientale. In poco più di quattro
mesi, un taglio superiore al 52% dell’organico operativo.
Eppure, nonostante questo progressivo svuotamento, la Sezione
ha messo a segno risultati tutt’altro che trascurabili: dal 1°
gennaio  al  15  maggio  2026  sono  stati  elevati  216  verbali
amministrativi  e  trasmesse  58  comunicazioni  di  notizia  di
reato per fatti penalmente rilevanti in materia ambientale.
“Si tratta di numeri importanti che testimoniano l’impegno, la
professionalità  e  la  dedizione  degli  operatori”,  scrive
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Cavallaro, che si chiede però come sia possibile ottenere gli
stessi  risultati  con  appena  9  unità  chiamate  a  coprire
l’intero territorio comunale.
Il quadro si fa ancora più sconfortante se si affiancano i
dati sulla raccolta differenziata, diffusi nei giorni scorsi
da SiracusaOggi sulla base del report di Risam: nei primi
quattro mesi del 2026, la percentuale media si è attestata al
51,81%, con un picco a marzo al 53,66% e un avvio d’anno in
affanno a gennaio, al 49,61%. Su oltre 18.149 tonnellate di
rifiuti prodotti, circa 9.395 sono state raccolte in modo
differenziato,  mentre  i  rifiuti  urbani  non  differenziati
ammontano a 8.740 tonnellate nel periodo.
La legge italiana — recependo le direttive europee — fissa al
65% la soglia minima. Siracusa si trova da tre anni a circa
tredici punti percentuali di distanza. Un gap che non accenna
a ridursi, come aveva già evidenziato Europa Verde: dal 49,77%
del 2021 al 51,17% del 2024, un incremento di meno dell’1,5%
in quattro anni. Una raccolta differenziata così bassa si
ripercuote  direttamente  sulle  tasche  dei  cittadini,  che
continuano a pagare milioni di euro per il trasporto della
frazione  indifferenziata,  senza  poter  beneficiare  delle
premialità dei consorzi Conai.
Sul territorio, la situazione è sotto gli occhi di tutti.
Carrellati lasciati permanentemente sulla pubblica via, spesso
maleodoranti e privi di schermature, collocati persino nelle
vicinanze  di  edifici  monumentali  e  siti  archeologici.
Discariche abusive che si ripresentano sempre negli stessi
punti — dalla Mazzarrona alla Borgata, da Bosco Minniti alle
zone balneari — dopo ogni intervento di pulizia. Occupazioni
improprie del suolo pubblico che ostacolano il passaggio dei
pedoni e rendono difficoltosa la mobilità delle persone con
disabilità.
A  tutto  questo  si  aggiunge  il  capitolo  degli  ispettori
ambientali, una figura che il Comune ha recentemente prorogato
ma  che,  denuncia  Cavallaro,  non  risulta  essere  mai  stata
concretamente  impiegata  sul  territorio  per  attività  di
informazione  e  sensibilizzazione.  Un  paradosso:  mentre  la



Polizia  Ambientale  viene  svuotata,  uno  strumento
potenzialmente  prezioso  per  affiancarla  nella  prevenzione
rimane inutilizzato.
Il consigliere di FdI avanza anche una proposta concreta. Se
il problema è la carenza di personale — argomenta — perché non
destinare una quota delle entrate dall’imposta di soggiorno al
potenziamento temporaneo del Corpo di Polizia Municipale nei
mesi estivi, quando aumentano presenze turistiche, flussi di
visitatori e necessità di controllo del territorio?
“La vera questione non è sapere chi inaugura un’opera o chi
partecipa  a  una  cerimonia”,  conclude  Cavallaro.  “La  vera
questione è sapere chi si occupa ogni giorno dei problemi
ordinari della città. Perché il degrado, la pulizia, il decoro
urbano  e  il  rispetto  delle  regole  non  fanno  notizia  come
un’inaugurazione,  ma  incidono  molto  di  più  sulla  vita
quotidiana  dei  cittadini”.

Tributi  sospesi  del  ’90,
Scerra(M5S)  e  Nicita(Pd)
scrivono  al  Tavolo  Tecnico:
“Chiudere la vicenda”
Un chiarimento sulle tempistiche dell’iter per completare il
rimborso  dei  tributi  sospesi  del  ’90  e  quali  ostacoli
impediscono  di  chiudere  definitivamente  questa  vicenda”.  A
chiederlo sono il deputato Filippo Scerra (M5S) e il senatore
Antonio Nicita (PD) che, per ottenere le relative risposta,
hanno inviato una lettera ai componenti del Tavolo Tecnico
Sisma 90, istituito presso il Ministero dell’Economia e delle
Finanze, ed ai presidenti dei Liberi Consorzi di Siracusa e

https://www.siracusaoggi.it/tributi-sospesi-del-90-scerram5s-e-nicitapd-scrivono-al-tavolo-tecnico-chiudere-la-vicenda/
https://www.siracusaoggi.it/tributi-sospesi-del-90-scerram5s-e-nicitapd-scrivono-al-tavolo-tecnico-chiudere-la-vicenda/
https://www.siracusaoggi.it/tributi-sospesi-del-90-scerram5s-e-nicitapd-scrivono-al-tavolo-tecnico-chiudere-la-vicenda/
https://www.siracusaoggi.it/tributi-sospesi-del-90-scerram5s-e-nicitapd-scrivono-al-tavolo-tecnico-chiudere-la-vicenda/


Ragusa e della Città Metropolitana di Catania.
“Migliaia di siciliani da trentacinque anni stanno attendendo
piena soddisfazione di un diritto acquisito e riconosciuto
anche  da  sentenze  della  Cassazione”,  ricordano  Scerra  e
Nicita. Proprio grazie ad un loro emendamento, peraltro, è
stata prorogata al 31 dicembre 2026 l’operatività dello stesso
Tavolo Tecnico. Inoltre, sempre dopo iniziative parlamentari
di  Scerra  e  Nicita,  nel  dicembre  del  2024  migliaia  di
contribuenti hanno ricevuto il rimborso atteso. “Ma adesso
servono  tutte  le  altre  risposte”,  sottolineano  Scerra  e
Nicita.
Nella nota, i due parlamentari pongono sette precisi quesiti e
chiedono risposta documentata entro 90 giorni.
Quante pratiche sono state liquidate e quante restano inevase?
E  cosa  accade  a  chi  ha  perso  in  giudizio  quando  ancora
prevaleva un’interpretazione poi ribaltata dalla Cassazione?
“È  inaccettabile  —  dicono  —  che  due  persone  nella  stessa
situazione siano trattate diversamente solo per la diversa
collocazione temporale dei loro ricorsi”.
Viene  inoltre  richiesta  l’istituzione  di  uno  sportello
dedicato ai contribuenti che hanno ricevuto un diniego pur
avendo  i  requisiti,  superando  al  contempo  il  problema
documentale di chi non conserva le dichiarazioni dei redditi
di  trent’anni  fa.  “Quei  dati  esistono  nelle  banche  dati
dell’Agenzia delle Entrate. Non si può respingere una domanda
legittima per un ostacolo burocratico che lo Stato stesso può
rimuovere”.
Il punto più rilevante riguarda i lavoratori dipendenti che
nel 2010, alla scadenza del termine per presentare istanza,
non lo fecero perché l’Amministrazione stessa sosteneva che il
rimborso spettasse al datore di lavoro. “Un diritto acquisito
non può essere sottoposto a scadenza. Lo Stato non può prima
indurre i cittadini in errore e poi opporre loro quella stessa
scadenza come ostacolo definitivo”.
Scerra e Nicita chiedono infine al Tavolo Tecnico una sessione
informativa parlamentare e la trasmissione di tutti i dati
necessari a sostenere il disegno di legge Scerra-Nicita che



punta a estendere il beneficio a tutti coloro che ne hanno
diritto  in  via  sostanziale  e  indipendentemente  dalla
presentazione  di  una  istanza.


